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Nel libro dei canti dell’ Union des Amis Chanteurs : 

Addio Morettin ti lascio 

Amore mio non piangere 

E picchia picchia la porticella 

Anche per quest’anno 

La tradotta che parte da Novara 

Saluteremo il signor padrone 

Ignoranti senza scuole 

Bella ciao (risaia) 

Una delle figure di primissimo piano del movimento di riscoperta del canto popolare e di protesta 
degli anni ‘60. Nata a Villa Saviola (Mantova) nel 1914 e vissuta a Gualtieri (Reggio Emilia), dove 
morì nel 1969, la Daffini cominciò giovanissima a suonare come ambulante, lavorando durante la 
stagione della monda nel novarese-vercellese. Durante il lavoro nelle risaie imparò le sue canzoni 
più celebri. In seguito, dopo aver partecipato alla Resistenza, arricchì il repertorio con canzoni di 
battaglia e di lotta sociale. 
Sposata a Vittorio Carpi, violinista in orchestre lirico sinfoniche, continuò con lui a suonare e 
cantare nel corso di feste, matrimoni e fiere. 
Gianni Bosio  e Roberto Leydi la scoprirono durante le loro ricerche sul campo, nel 1962, e passò 
così dal ruolo di informatrice a quello di cantante nel Nuovo Canzoniere Italiano, partecipando agli 
spettacoli “Bella ciao”, “Ci ragiono e canto” e al secondo Folk Festival di Torino, nel 1966, senza 
che il suo stile canoro perdesse le tipiche asperità popolari. 
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